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Nel «Golden Gala» davanti a un'enorme folla il barlettano si conferma il più forte del mondo nei 200mètri 

Sii" 

Gli Stati Uniti si interrogano: come ha funzionato il boicottaggio? 

. Nostro servizio 
WASHINGTON — A concili. 

' «iòne delle Olimpiadi di Alo* 
tea, negli Stati Uniti tutti si 
chiedono se ha funzionato' o 
meno il boicottaggio imposto 
dal Presidente Carter per.pro­
testare contro l'invasione so* 
vietica dell'Afghanistan nel di­
cembre scorso. E' una doman­
da che .non trova risposta fa­
cile. Molti lamentano la a po­
liticizzazione s dei Giochi 
olimpici. Il iVetc York Times, 
ad esempio, esprime •:. questo 

, aspetto . del problema propo­
nendo, come ha fatto da anni, 
il trasferimento permanente 
dei Giochi estivi in Grecia, vi-
cino 'alla ' sede originale " di 
Olimpia. La posinone ufficiale 
dell'amministrazione . -Carter 
è analoga. Viene spesso criti­
cato il Comitato olimpico in­
ternazionale per il suo ruolo 
nella . e politicizzazione » dei 
Giochi. Sono le regole del Co­
mitato olimpico internaziona­
le, affermano questi •• crìtici 
americani, che incoraggiano 
il tòno nazionalista delle Olim­
piadi, costrìngendo ' gli atlèti 
a parteciparvi come , membri 
di squadre nazionali, dove le 
'gare -si trasformano' in- una 
specie di guerra senza armi. • 
dove i vincitori vengono pre­
miati- con tanto di inni na­
zionali e 'Bandiere. "•'.'"•'*?'{'', 

Ma qualunque sia-l'eventua-
le soluzione '— se ciò' esiste 
— alla a politicizzazione» del­
le Olimpiadi, rimane il'fatto 
che i Giochi di'Mósca si sono 
svolti e 'per molti versi" con 
enorme successo. La reazione 
che-prevale-fra gli americani 
a quéste Olimpiadi, e.alla man­
cata partecipazione della squa­
dra USA è - un senso di- fru­
strazione. Anche per chi, e 
sembrano essere la maggioran­
za, - ha appoggiato il " boicot­
taggio, tutti risentono del re­
lativo silenzio attorno ai Gio­
chi di. Mosca, che è in,forte. 
contrasto con l'entusiasmo con 
cui gli americani hanno sem­
pre seguito le Olimpìadi, più 
recentemente in occasione dei 
Giochi invernali, tenuti'a Lake 
Placid, New York. La rete te­
levisiva NBC, che aveva l'e­
sclusiva - per Mosca,. ha tra­
smesso solo qualche immagi-. 
ne, nell'ambito del telegiorna­
le della sera, invece delle ol­
tre 150-ore previste-prima del* 

Frustrazione 
per pubblico 

ed atleti 
Il Comitato olimpico americano pensa ad 
una nuova formula per i Giochi del 1984 

la decisione per il boicottag­
gio. ,.-, ,-.v : - , . ,-•• 
' Oltre la frustrazione del pub­

blico. si è avuto modo di re­
gistrare anche quella degli 
atleti americani. Il Comitato 
olimpico degli Stati Uniti, nel 
tentativo di riconoscere i cir­
ca 450 atleti per essere arri­
vati a far parte della squadra 

. nazionale, li ha ospitati lutti 
: a Washington per cinque gìor-
-' ni ' dì feste e di cerimonie. 
Mentre a Mosca continuavano 
le gare, nella capitale degli 

' Stati Uniti gli atleti americani 
, hanno dovuto accontentarsi di 
una medaglia d'oro,' presenta­
ta ad ognuno di loro mercole­
dì scorso dal Presidente Car­
ter sulla scalinata del. Campi­
doglio^ ' Ripetendo la posizio­
ne ufficiale,-secondo cui la de­
cisione : del. boicottaggio era 
a l'unica via corretta » di fron­
te all'aggressione • sovietica in 
Afghanistan, Carter, ha lodato 
gli atleti per la loro adesióne 
come un *vsegno; del vostro 

. coraggio dì fronte all'avversi­
tà ». Ma nonostante l'evidente 
frustrazione sentita - dagli- atle­
ti,'molti dèi quali non saran­
no più in grado di partecipa­
re ai Giochi tra quattro anni. 
solo un gruppo ristretto di 
atleti,., membri della squadra 
di canottaggio, si *ono assen­
tati dalle, cerimonie in segno 
di protesta contro la "decisio­
ne del boicottaggio..'-

Concluse le Olimpiadi di 
Mosca, negli Stati Uniti già 
ci sì proietta 'nel futuro. Pe­
ter V.-.Ueberrotb,. presidente 
del. Comitato., organizzativo 
delle: Olimpiadi del 1984, che 
si terranno a Los • Angeles. 
parla di- quell'occasione, per. 

a fare di nuovo dei Giochi uh 
avvenimento sportivo di pri* 

[ ma classe " dove la gente ' si 
' potrà davvero divertire ». A 
parie la retorica chiaramente 
antisovictica, l'appello di Ue-
berroth " fa ' pensare all'ultima 

j volta che le Olimpiadi si sono 
* tenute '• a Los Angeles, nel 

1932. Era un momento terri­
bile. Tutto il mondo . era in 
preda alla « grande ' recessio­
ne ». Fu infatti quasi un mi­
racolo se si riuscì ad organiz­
zare i Giochi quell'anno. In­
vece, oltre un milione di spet­
tatori, nonché 1500 atleti pro­
venienti da 34 Paesi, si pre-

_ tentarono a Los Angeles. Nel 
' tentativo di tenere bassi i co­
sti delle Olimpiadi, il- Comi­
tato organizzatore di Los An­
geles diede vita per la prima 
volta al Villaggio olimpico per 

. ospitare gli atleti, un'idea se­
guita negli anni ' successivi. 
Un'altra innovazione introdot­
ta nel 1932 fu il cronometrag­
gio fotoelettrico per le gare 
di velocità. E fu a Los Ange­
les. dovrebbero ricordare gli 

- attuali critici americani delle 
regole '; imposte ' dal Comitato 
internazionale, che iniziò -l'u­
sanza della premiazione sulla 
tribuna a tre posti al suonò di 
inni nazionali e con Io spie­
gamento delle bandiere: dei 
vincitori. -.: ; - •< v" , 

SÌ temeva, ~- prima dei Gio-
. chi del 1932, che il clima: sec­
co e subtropicale della zona 
meridionale della - California 
"potesse f creare. - problemi ; per 
gli atleti. Ma ' più di un re­
cord fu battuto durante le ga­
re delle quattordici categorie 
sportive' rappresentate qucll' 

> anno. Fu. allora che, davanti 

\ ' 

alla più grande folla di spet­
tatori mai riuniti per una ga­
ra podistica, Luigi Beccali vin­
se i 1500 metri in un tempo 
record di 3 minuti 51̂ 2 secon­
di, battendo il primato clete-

. nulo per anni dai finlandesi. 
La squadra italiana fu ih quel­
l'epoca particolarmente forte 
nella ginnastica, nella scher­
ma e nel ciclismo: proprio nel 
1932, ad esempio, il ciclista 
Attilio "i Pavesi vinse <• la gara 
dei cento chilometri. •' 

Le decime Olimpiadi di Los 
Angeles vengono ricordate ne­
gli Stati-Uniti come un raro 
momento di trionfo in un'epo­
ca particolarmente triste. Ma 
molte cose sono cambiate da 
allora, e non solo nel movi­
mento olimpico. • .tf 

-mento olimpico. Allora gli abi­
tanti della metropoli USA tro­
varono nella scelta della loro 
città oin motivo ' di profondo 
orgoglio. 

Oggi, invece, sono poco en­
tusiasti dell'idea, se non aper­
tamente ostili. Los Angeles è 
stata preferita a New York — 
l'altra città presa in conside­
razione per ospitare i Giochi 
del 1984 — perchè sono anco-

- ra in buone condizioni gran 
parte delle strutture costruite 
per le Olimpiadi del 1932, in 
particolare • l'enorme colosseo. 
Ma i californiani, nonostante 
la loro attuale ' ricchezza ri­
spetto agli anni Trenta, esita­
no ad affrontar» le spese ne­
cessarie" per ospitare le Olim­
piadi. Preoccupato del * grave 
deficit (850 miliardi di .lire) 
riportato dalla municipalità di 
Montreal per ospitare le Olim­
piadi del 1976. il municipio di 
Los Angeles ha costretto il 
Comitato organizzativo a cer­
care altrove i fondi necessari. 
La maggior parte dei finanzia­
menti saranno " forniti - dalle 
grandi corporazioni americane. 
La relè televisiva NBC..:ad 
esempio, pagherà ben 170 mi­
liardi di lire per acquistare I* 

[ esclusiva delle riprese a Los 
Angeles; gran parte di questa 
somma verrà impiegata nella 
costruzione di nuove -strili-

• ture. '•- •>. • ••''"••-•-•• '•' '•• . •--• •>• 
• Si prevede infine' che per 
Los. Angeles '84 saranno . ag­
giunte al programma altre no* 
ve discipline olimpiche di cui 
otto femminili, . 

E' la seconda.prestazione di tutti i tempi a livello del mare — Record italiani per la Dorio e per il « boicot­
tato » Scartezzini •— Splendide gare nel martello e nell'asta — Anche la Simeonì e la Korhisova meglio che a 
Mosca — Stretta di mano e sorrisi fra sovietici e americani — Un minuto di silenzio per le vittime di Bologna 

Mary Onori 

. Pietro 
Mennea 

• f duecento > 
ha 

confermato 
di essere il 

- più forte 
: del mondo... 

• USA o non 
; . ; USA 

• • - ' — • • ; , ' . * ; ' . , ' - - , - • • " . 

ROMA — Sono le 2%AB. Ta­
tiana Kazankina, tre vòlte 
campionessa • olimpica - e pri­
matista mondiale.dei, 1500 me-. 
tri, onora il fresco titolo con­
quistato sul tartan dello sta­
dio Lenin, trascinando in una 
còrsa velocissima, soprattutto' 
nell'ultimo giro (meno di 58"), ; 
la nostra Qabriella Dorio al 
record nazionale. Per la pri­
ma volta una mezzofondista 
italiana è riuscita a correre 
la distanza in meno di 4 mi­
nuti. Gabriella ha tenuto al­
la grande atleta sovietica si­
no a mezzo giro dal termine -
Poi ha. perso, qualche metro, 
ma senza cèdere 6ul plano 
del ritmo. Ne è .venuto fuori 
un tempo,.di grande • valore 
internazionale: . 3'59" e 82. 
Gabriella a Mosca aveva fat­
to il quarto posto in 4'Oar e" 3. 
E' il 19. record italiano della 
stagione, *'•'•. '... ."-; v 
..-Alle-undici meno un.qùaK 
to Mariano Scartezzini ha re­
citato una corsa stupenda sul 
3 mila sièpi. Era opposto al-

' grande 'keniano KiprRono, 
uno dei più forti specialisti 
del mondo. Il finanziere si è, 
preso la rivincita sull'ostraci­
smo^ ai militari correndo su 
Rono senza mai mollarlo. A 
due giri dal termine Mariano 
ha .osato, l'attacco.superando. 
il nero keniano che gli si è 
subito accodato. Alla campa­
na Rono ha reagito, ina seri-' 

za riuscire a superare le lun­
ghe gambe dell'azzurro. Tra : 

: l - due si è accesa una batta- i 
glia all'ultimo respiro. Rono 
e "riuscito' a passare il nostro! 

ragazzo a 250 metri dal ter­
mine. Sull'ultima barriera 
Mariano-ha avuto un attimo : 

fatale di esitazione ed è pas­
sato male, quasi fermandosi. 
A quel punto Klp era trran-
giungibile, - ma -per - Mariano' 
c'era il premio bellissimo aet 
primato italiano ih 8*12" e .5. 
Il record di Beppe Gérbi, con­
quistato ~ a Mosca è durato 
cinque giorni.".--- : ••-*•?*.. ',:• r. 
' ••' La t e r z a cosa •> splendi­
da del Gala, alle. 11.10. l'ha 
raccondata Pietro - Mennea 
con uno sprint favoloso sul 
200 metri. Opposto a Mei Lat-
tany e.a Don Quafriè, il cam­
pione, olimpico,1 trascinato da­
gli applausi dei 70 mila, ha 
scritto uri tempo eccezionale: 

'29" e 01. Pietro voleva rega­
lare al meraviglioso pubblico 

• romano una graridè; prestazio-
rie.- E rie è venuto fuori: un 
tempo che equivale al secon­
do limite di tutti i : tempi al 

divello del mare dopo il ven­
ti netto .ottenuto da Valéry 
Borzov ai Giochi di ' Mona­
co 1972. Chi aveva dubbi che 
li-titolo didietro Menheafos-
«é stato favorito dal bolicot-
taggio è stato accontentato. 
Queste sono le cose più belle 

~ deVméèting, $xu$ di unga la , 

bellissimo che vi raccontiamo 
partendo dall'inizio. 

La novità, straordinaria, è 
di vedére gente a far la fila 
al ' botteghini *' dello - stadio 
Olimpico per uria manifesta­
zione di atletica leggera. La 
serata è torrida ed è subito 
lancio del : martello. Il - te­
desco-federale ^ Klaus aPlo-
ghaus lancia à 77,60, record 
personale migliorato di 2 cen­
timetri. Siamo al primo lan­
cio. Dopo di lui il campione 
olimpico Yuri JSedykft sfiora 
la linea degli ottanta metri, 
ma il lancio è nullo. Tocca 
poi a Karl-Hans Riehm, ex 
primatista, che passa a con­
durre la gara con 78,72. Sono 
le sette e mezzo e già 40 mi­
la persone gremiscono le due 
tribune centrali. Il resto del­
io stadio, è per il momento, 
chiuso. ."• - :-r -i--•---<•;>.-•;;';-: 
1 Si è molto detto e scritto 

di rivincite ma5 il a Golden ' 
gala », il più bel meeting 
nella storia dell'atletica leg­
gera ' italiana, non-vuol pro­
porre rivincite : vuol proporre 
atletica. Sugli spalti 23 ban­
diere. Sul campo tra ameri­
cani è sovietici molti sorri­
si. Alle 8 Yuri Sedykh lancia 
a 79.96, gli spettatori diven­
tano 50 mila, gli organizza­
tori contano- 60 milioni di in­
casso, niente a confronto con 
un -derby calcistico, ma pa­
recchio su i : metri dell'atleti-

ca. ;Ma ' non è 11 cónto del-. 
l'incasso che interessa. Quel 
che interessa è che si •. sia 
cominciato a ricucire quel 
che è stato rotto .e .che sia ' 
stata ' collaudata felicemen­
te la. disponibilità dei roma-
ni in vista: della Coppa del. 
Mondo dell'anno prossimo. 

Viene aperta la curva Sud, 
e gli : spettatori aumentano. 
Riehm scavalca Sedykh con 
80,78. due centimetri dal-
T80.80 che fu record del mon­
do. Sedykh risponde con 80.54. 
Una gara stupenda. Alle 8 
e mezzo una breve, cerimo­
nia di apertura offre agli ap­
plausi dei 60 mila le 13 me­
daglie d'oro dei giochi di Mo­
sca, presenti ì campioni di 
Montreal Don Quarrie, .Ed 
Moses e Tadeusz Slusarski. 
Sui pennoni salgono il trico­
lore, la bandiera di Roma e 
la bandiera olimpica. Alle no­
ve meno un quarto viene aper­
ta la curva Nord per consen­
tire alle migliaia di persone 
che si agitano fuori dello sta­
dio di godersi il « Golden Ga­
la ». Alle ' nove i 70, tanti 
son diventati, si levano in 
piedi in uh minuto di racco­
glimento per le vittime delia 
strage di Bologna. ;-;•.£. 

' Lo stadio continua e riem­
pirsi mentre Maurizio Dami­
la no vince i 3 mila metri di 
marcia a braccia - alzate in 
11* 45" e Ì5. Alle* nove e un 
quarto gli organizzatori an­
nunciano il • numero degli ̂  
spettatóri paganti: 54 mila! 
Atte nove e uh quarto la so­
vietica Vera Komisova mi­
gliora il responso cronome­
trico di Mosca (12" e 56) cor­
rendo i cento ostàcoli in 
12" e 39, a soli 3 centesimi 
dal record mondiale Grazy-
na Rabsztyn, seconda a un 
rriètro.; l^. \^:-^ ;,<;, j.\\•-• 

Sui 100 finale quasi tutto 
americana cori sette atleti in 
lizza. E' bello vedere il 19enne 
nero di Albany Stan Ployd, 
correre con falcata, potente e 
con andatura un pò* curva, 
quasi a fendere ' l'aria. Non 
gli'regge nessuno e vince in 
10!' e 20. migliore prestazione 
sulla distanza, su' una pista 
italiana. Stan Ployd quest'an­
no è riuscito" a realizzare una 
impresa che nel passato era' 
riuscita solo a Ralph Metcal-
fe nel *32. a Jèsse Owens nel ; 
*36 è a Bob Morrow nel '56, 
vincendo i campionati nazio­
nali e lè.-inutiU>jeleziòniTpre-'\ 
olimpiche! '" >' ' '~^• '•'.:' -'•' 

Sui 400 piànfil tedesco, fe­
derale Harald Schmidt, par: 
tito assai velóce, ha superato* 
correndo ih 45"17, il keniano 

Billy Konchellah - (45"55) il 
soviètico campione olimpico 
Viktor Mark-In (46"02). 

Il francese Tierry Vigne-
ron, dopo aver visto il cam­
pione olimpico Wladyslaw 
Kozaziewicz fallire i 5.60, e 
dopo aver vinto la gara con 
5,70 ha tentato — senza for­
tuna — il volo prodigioso a 
quota 5,80. Anche Sara Si-
.meoni, vincitrice a quota i,98. 
e cioè un centimetro più -su 
che a Mosca,', ha tentato il 
volo prodigioso a quota 2,02. 
ìion è stato da meno 11 te-

• desco federale « Didl ». Moe-
genburg che ha tentato di 
eguagliare il .primato fresco 
di Gerd Wessig a quota 2,36. 
Non ce l'ha fatta. •• j 

Remo Musumeci 

«Esemplare» 
ripresa 
della RAI 

• *"A: lungo non era stato si-. 
curo (e c'erano state in pro­
posito •- numerose polemiche) '.-
che il «Golden Gala» di atle­
tica venisse"ripreso in dirètta :. 
dalla RAI: dopo l'esperienza \, 
di ieri (in Eurovisione per' 
di più) va detto che per il •:.. 
meeting sarebbe stato fofse ' 
un vantaggio sfuggire alla di­
retta curata dal TG 1. Rare 
volte era capitato di assiste­
re a una trasmissione più 
sciatta : et più approssimativa . 
di quella dt ieri sera, e non ' 
si- tratta di una nostra im­
pressióne perchè molti lettóri 
ci hanno telefonato in redà-
zione per protestare. Voglia- '-. 
mo anche ammettere che un ;. 
po' di responsabilità debba ri- : 
cadere sulla frettolosa orga-. 
nizsaziane delle gare, ma con- ' 
tinuefèmo a domandarci per . 
lungo • tempo a ~ cosa pensàs- '• 
sero registi, cameràmeh, io ; 

stesso telecronista Paolo Rp- ' 
si (che ha fatto la sua.parte 
nel creare confusione) quan- : 
do >nei 400 hs.- inquadrava­
no .uno sconosciuto america- ' 
ito che: córreva in ottava cor- ; 
sia, mentre, in. secónda il pri- • 
mdtista dèi mondo -- Edurin 
Moses- andava d vincere- ih ~\ 
tutta tranquillità nel totale 
disinteresse' Sèi responsabili "• 
detta RAI. E questa i stata 
solo -la fesseria più clamo- : 

r.osa.~,r.'•-•.':-..-; '•:•'-

Ciclismo: dopo le prove deludenti a Mosca 
: - ; --•;-•? ' -.ir v- ":;-.- .-->.. '-'Ti • <i ; - - . ~ . •••-•:--••• ^ •? : ' / - •* ' • " •; 

Ora ci si chiede il perché 
azzurro 

Uniche scusanti il vèto di Lagorio e l'infortunio che ha 
«bloccato» Bidinost - La mancanza di vero agonismo 

Sulla pista e sulla strada 
11 ciclismo italiano alle Olim­
pìadi di Mosca ha subito la 
medesima sorte e toma a ca­
sa senza medaglia alcuna I 
ragazzi di-Gregori nella pro­
va a cronometro di cento chi­
lometri sono arrivati - quinti 
e il migliore dei sub! nella 
prova individuale -r- il' vin­
citore dell'ultimo Gran Pre­
mio della Liberazione, Marco 
Cattaneo — è'giunto soltanto 
quattordicesimo. In • pista 
Bontempi — recuperato in 
extremis — s'è piazzato' quar­
to, e un piazzamento eguale 
l'ha-ottenuto la squadra del­
l'inseguimento. Nella velocità 
Dazzan s'è piazzato ottavo. 
Come giudicare un simile de­
ludente risultato?- - • 

Innanzi tutto c'è da tenere 
cónto — non farlo sarebbe 
ingiusto — che almeno per la 
pista l'insuccesso degli azzur­
ri l'aveva decretato il mini­
stro socialista Lagorio che 
per sostenere bella dritta la 
coda di Carter ha impedito 
ai ciclisti soldati di parteci­
pare alle gare olimpiche per 
le quali la federriclisino li 
aveva adeguatamente prepa­
rati spendendo profumata­
mente perché la loro non fos­
se una condizione inferiore a 
quella dèi sovietici e dei te­
deschi della Germania De­
mocratica, visto che in quei 
paesi si sapeva — come poi 
le gare olimpiche hanno con­
fermato — che si preparava­
no a dovere. -. 

Un altro discreto colpo alle 
speranze del cX. della pista 
Làvarda l'aveva quindi dato 
Bidinost cadendo nel. Giro 
del Friuli, dove l'aveva man­
dato a correre — nonostante 
il parere contrario di Là­
varda — fl presidente della 
sua società, Alcide Cerato, 
che poi ha trovato posto — 
non è ancora stato spiegato 
per quale ragione e per qua­
li, meriti — tra gli esperti 
che alla televisione avrebbe-
rd dovuto dirci come e per­
ché le medaglie le vincono i 
sovietici e non gli M?urrt. 
Ma preso atto di tutto questo 
è di certo opportuno vedere 
anche in maniera più appro­
fondita quali possono essere 
Stati I limiti di questa spe­
dizione! • , 

Intanto; quando nelle *em 
competenti compiranno que­
st'analisi, sarebbe bene.che 

Sf 
* t — -, T . 

Il medagliere 
oro - •-- argento — bronzo 
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L'Italia ha ottenuto I tegnenti : risultati: Bontempi 

«. noi chilometro, la «quadra 4. nolì'ineoguimento- M I 
pitta • Su nella conto chilometri a cronometro tu stra­
da Dozzan H nella velocita • Cattaneo 14. nella prava 
individuale tu strada. Bianeofetto eliminato noi quarti 
di finale dell'inseguimento individuale, 

si cercasse di capire perché 
uh movimento sportivo va­
sto come il ciclismo, che 
schiera in campo ogni dome­
nica e nelle feste comandate 
milioni di cicloamatori (le 
statistiche affermano che in 
Italia esistono 15 milioni di 
biciclette e di queste alcuni 
milioni sono presenti ogni 
giorno sulla strada) sappia 
esprimere un numero tanto 
limitato di pistards. Quindi è 
probabile sia opportuno va­
lutare se possa considerarsi 
corretto e produttivo finan­
ziare saporosamente alcune 
società sportive, (direttamen­
te o indirettamente) per far­
ne sede di vivaio. 

La mancanza di vero ago­
nismo può darsi appiattisca 
l'ambiente, quando invece 
una eventuale tabella premi 
più ricca, una convenzione 
con la televisione per la ri­
presa delle riunioni su pista 
e altri incentivi potrebbero 
«scaldarlo», questo ambien­
te, quanto basta per renderlo 
agonisticamente promotore 
di nuovi talenti. 

Il discorso del settore stra­
da — essendo per certi versi 
meno razionale, meno scien­
tifico —. è molto diverso da 
quello relativo alla pista. Ma 
anche per questo è necessa­
rio, per capire cosa è succes­
so a Mosca, farsi molte do­
mande su cosa avviene ogni 
domenica sulle nostre srrade. 
Le corse di grande valere 
tecnico-agonistico sono po­

che. Si tende a moltiplicarle 
senza raziocinio. Si svolgono 
in precarie condizioni di si­
curezza. rendendo impossibi­
le anche per gli atleti più 
volenterosi gettarsi senza 
preoccupazione alcuna — co­
me sarebbe necessario — nel­
le fughe o negli inseguimenti. 

Insomma i maestri di sport 
Angelo Lavarda e Edoardo 
Gregori, ai quali sono state 
affidate le squadre era sem­
brato avessero lavorato bene-
Se i risultati sono stati sca­
denti si veda pure quali so­
no state le loro colpe. Ma 
attenzione a non scordarsi 
quelle ben più grosse di co­
loro che hanno il compito di 
assicurare un adeguato fer­
tile terreno sul quale lavo­
rare. 

Sui successi degli altri c'è 
poco da aggiungere. L'impre­
sa che maggiormente ha im­
pressionato è stata senza dub­
bio quella di Soukouxoutsh-
enkov: una galoppata, la 
sua, che a noi ha ricordato 

fiuella che aveva compiuto in 
uga da La Spezia a Livor­

no per andare a vincere 11 
IV Giro delle Regioni nel 
1971 e poi quella — altrettan­
to stupenda — che lo portò 
vittorioso —• nonostante una 
caduta in discesa mentre era 
m fuga — nella teppa del 
Passo della Calla da Cesena 
a Prato durante 11 Giro del­
le Regioni di quest'anno. v -

Eugtnio Bomboni 

Fatti curiósi, vicènde umane, è piccoli particolari df una grande e intensa Olimpiade 

L'urlo di Cinzia Pefrucci - La giamaicana Qttey adottata dai polacchi '- L'amicizia tra Peter Petroy e Allan Wells - I l dolore di 
Alessandro Brbgini - L o svizzero Markus Ryffél perseguitato da alcune lettere anonime - La sfortuna di Rita Bottiglièri 

MOSCA — L'atletica leggera 
è uno sport esatto, ma se è 
vero — e lo è — che la ma­
tematica è poesia e armonia, 
.come poesia e armonia sono 
le splendide costruzioni del 
grande compositore e piani­
sta ungherese Franz Liszt, .è 
anche vero che l'atletica, e-
satta e matematica, è forse. 
lo sport che di più sa esalta­
re -per le - imprese dei suoi 
protagonisti, ma l'umanità, -
neanche l'umanesimo, se vo­
gliamo credere ad una atleti­
ca-cultura, non si esprime so­
lo nelle imprese assolute, si 
esprime anche negli episodi 
mintiti, quelli che adesso 
sfuggono, che vengono divo­
rati dalla risonanza dei re-, 
cord. E una olimpiade di atlè­
tica non è che un fiorire con­
tenuto e costante di simili 
episodi. 

L'urlo del topolino 
~ Cinzia Petrucci, romana, 
venticinquenne quest'anno ha 
migliorato quattro volte il 
record italiano del peso. ET 
una ragazzona immensa con 
una - bella faccia simpatica. 
Le manca un po' quella con­
cretezza che ci vuole nelle ga­
re che contano. Cinzia, per 
esprimersi, ha bisogno di pla­
tee tranquille. La folla di 
uno stadio sterminato come 
quello olimpico di Mosca non 
rappresenta, per lei. lo sti­
molo migliore. Sola sotto gli 
sguardi di- tanti occhi rim­
picciolisce, si sente un topo­
lino. 

La ragazza di Ostia d'abi­
tudine si incoraggia con un 
urlo, al momento del lancio. 
Sulla pedana dello Stadio Le­
nin non è riuscita a urlare 
Lei, che ha un primato per­
sonale di 18,74, davanti a M 
mila spettatori e al cospetto 
di regine come Hona Slupa-' 
nek. 22.54, quel grido di guer­
ra che le permette di esal­
tarsi. se l'è tenuto dentro. 
Dalla gola del topolino è u-
scito soltanto un singhioaao 
soffocato. 

LTwroor della «Zombie» 
Rita Bottiglieri è talmente 

fortunata che se si mettesse 
a fabbricare scarpe la gente 
comincerebbe a nascere con 
gli zoccoli come i cavalli. Tre 
anni fa si era messa a cor­
rere I quattrocento ostacoli, 
specialità ancora inesplorata, 
e cominciò a soffrire a un 

• SAHEVEV imptanale Hi a*> salto 

tendine. Strinse i denti e riu­
scì a concludere la stagione. 
in Coppa dèi Mondo con una 
stupenda prima frazione del­
la staffetta 4 per 400. Ma sop­
portare il dolore era un esor­
cismo che - non guariva il 
male, combatté una battaglia 
lunga e dolorosa, subì due o-
perazionL Qualsiasi altra a-, 
tleta si sarebbe arresa, ma 
non Rita. ! 

Tornò a correre e a vince­
re, sulla pista dello Stadio 
Lenin avrebbe dovuto dare 
il meglio ma nel frattempo, 
la gente aveva cominciato a 
nascere con gli coccoli. In-, 
fatti la ragazza di Torre del 
Greco alla vigilia della bat­
teria dei 40» è state colte da 
forti dolori viscerali. Ga­
stroenterite sentenziò il me­
dico. Addio 400 metri, addio 
staffetta. Rite, con un sorri­
so pallido in un viso pallido, 
ha risolto il problema con 
huroor: « Sembro ~ »«* aont-
Me, una aombte che commi. 
ne». Ma dentro piangeva. 

Tre stili, con calitela 
Alessandro Bracini, nato.a 

La Spezia 8 anni fa. faceva 
•alto in alto • prometteva 

egregie cose. Infatti ai cam­
pionati europei juniores nel 
77 ad Atene, conquistò la me­
daglia di bronzo. Poi si fece 
male e restò a lungo fermo. 
Tornò alle gare evitando pe­
rò il salto in alto che gli 
creava molti problemi con lo 
stacco. Alessandro - amava 
troppo l'atletica leggera per 
farsi scoraggiare da un ma­
lanno. per quanto serio. E 
cosi riprese ma dedicandosi 
al decathlon, specialità fa­
ticosissima e poco seguita, so­
prattutto da noi. 

Il decatleta se vuole avere 
qualche chances a livello in­
ternazionale deve saper fare 
almeno ottomila punti. E 
Sandro a Copenaghen è riu­
scito ad avvicinare la fatidi­
ca misura raggiungendo quo­
te 7.704. A Mosca si è compor­
tato con grande coraggio e 
dignità, ma il ginocchio gli 
faceva male, un male terri­
bile. Broginl non poteva fa­
re di più di tre salti in alto 
e quindi era costretto a sce­
gliere con calma e Intelltgen-
sa. E* riuscito a superare 
Io scoglio dell'alto ma non 
si è presentato-sulla pedana 
del giavellotto, n dolore era 
diventato insopportabile. An­
che per lui l'avventura era 
finite. Ed era durate troppo 

poco. • Pensate ' che - Broginl, ' 
perseguitato, dalla.'sfortuna, 
smetterà? No. Lo rivedremo 
correre, saltare e lanciare. 

Potete scommettere che sa­
rà il primo italiano a rag­
giungere quota ottomila, un 
Everest che sembrava irrag­
giungibile e invece ora mo­
stra una vetta quasi da toc-. 
care allungando una mano. . 

Le gambe invecchiano 
Viktor Saneyev è nato a 

Sukhumi, Georgia, il 3 otto­
bre. E* il veterano dèi vete­
rani E lo è in una speciali­
tà, il salto triplo, che esige 
sollecitazioni tremende. La 
maggior parte dei triplisti 
hanno ginocchia doloranti e 
soffrono di malanni alle co­
sce. Anche Victor ha uh gi­
nocchio che gli fa male. U 
georgiano ha vinto tre me­
daglie d'oro olimpiche: nel 
"W, nel 72 e nel 76. Otto vol­
te campione sovietico ha con­
quistato anche due medaglie 
d'oro ai campionati europei 
all'aperto e quattro a quelli 
indoor. , ..-• 

A Mosca sognava di rea­
lizzare l'impresa delle impre­
se salendo per la quarte vol­
ta consecutiva sul gradino 
piò alto del podio. Non ce 
l'ha fatta ma all'ultimo sal­
to gli è ancora riuscito di 
ottenere la seconda misura. 
U veterano di Sukhumi è un 
uomo cordiale e sereno. Ha 
avuto un'infansia dolorosa e 
si è dedicato allo sport con 
passione e imiegno. Di pro­
fessione è ricercatore, dopo 
la gara gli hanno chiesto se 
era soddisfatto, e non ave­
va nemmeno bisogno di ri­
spondere, perché gli occhi 
sorrìdenti rispondevano per 
luì. Gli chiesero se si senti­
va vecchio. «NO», ha rispo­
sto. «Io non sono vecchio, 
lo sono le mie gambe». 

Il bvlgaro e lo scozzese 
Peter Petrov. un bulgaro 

di X anni innamorato detta 
vita, é un uomo arguto e In­
teragente. Ha fatto la meda­
glia di bromo sul cento me­
tri e non gli pareva vero di 
salire sul podio olimpico. An­
che perché nella liste c'era­
no concorrenti > più pregiati 
di lui. per esemplo Pietro 
Mennea e Hasely Crawford, 

• RITA BOTTIGLIERI, oscar «Mia sferrano 

rimasti esclusi .dalla finale. 
Peter Petrov era contento 
per sé ed era. contento per 
lo scozzese Allan Wells del 
quale è diventato amico. -•.-'• 

Gli atleti spesso dicono 
quel che pensano e Peter 
non ha avuto problemi a di­
re che era contento che al­
lo scoscese fosse riuscito di 
battere Silvio Léonard. Con­
sidera il cubano un tipo ca­
priccioso, iroso, che ancora 
non ha imparato a perdere. 
E considera, invece. Il britan­
nico un vero signore, sereno 
e cordiale. I due sul podio 
si sono stretti la mano con 
particolare calore. 

Minacce e «wrfti 
Markus Ryffél, medaglia 

d'argento sui &aaa metri agli 
«europei» di Praia.del TO, 
ha deciso di partecipare al 
Giochi nonostante le fortis­
sime pressioni della destra 
svinerà. Ha ricevuto decine 
di lettere con minacce e In­
sulti. Ma tal non si è lascia­
to impressionare. In Svine­
rà esiste un organico rasa}.-
sta e fascista che si spaccia 
per ufficio di pubbliche re­

lazioni. Dice di difendere- li 
libero pensiero, si chiama 
Bureau Parner. Ha spedito 
diecimila lettere nel vano 
tentativo . di intimidire, gli 
atleti. I «difensori» del li­
bero pensiero hanno eserci­
tato -fortissime pressioni eco­
nomiche e-politiche. Ma so­
no stati sconfìtti. Lo sport 
ha dimostrato che si può vin­
cere anche nelle peggiori con­
dizioni, sul-campo e fuori, -

L'orfana 
La ventenne giamaicana 

Marlene Ottey, velocista di 
pelle nera ha fatto la meda­
glia di bronzo sui 900. Quan­
do rhan premiate sugli spal­
ti Cerano rimasti i polacchi, 
1 tedeschi e un po' di russi. 
Baerbei Woecnel ha ricevu­
to la sua bella porzione di 
applausi, canti e cori. Idem 
per Matalta Boychyna. Mar­
lene Invece, era., orfana di 
pubblico, e cosi i polacchi — 
che erano circa cinquemi­
la -rr l'hanno adottata improv­
visando un bel coro, « Già-
maka, Oiamaica ». 

r. m. 


